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RISOLUZIONI

Mercoledì 8 maggio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Lia QUARTAPELLE
PROCOPIO. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Maria Tripodi.

La seduta comincia alle 14.05.

7-00215 Provenzano: Su iniziative relative alla crisi

politica in Sudan.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP), inter-
venendo in qualità di cofirmatario, illustra
la risoluzione in titolo. Sottolinea i gravi
effetti che la guerra in Sudan sta produ-
cendo all’interno del Paese, ormai da un

anno al centro di una forte instabilità po-
litica e di una serie di conflitti tra forze
armate. Evidenzia che la risoluzione mira
ad adottare iniziative, insieme all’Unione
europea e ai partner internazionali, volte
ad esercitare una forte presenza e in-
fluenza in Sudan, al fine di contribuire agli
sforzi di de-escalation e di pervenire al più
presto alla cessazione delle ostilità e al
ritorno di una transizione guidata dai civili,
che supporti le legittime aspirazioni demo-
cratiche della popolazione. Conclude ricor-
dando i complicati trascorsi della storia del
Sudan, caratterizzata da un ennesimo con-
flitto, e chiede, pertanto, al Governo di
porre massima attenzione sul tema.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
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nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

7-00217 Deborah Bergamini: Sulla situazione politica

in Venezuela in vista delle elezioni presidenziali del

2024.

(Discussione e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, segnala che nel corso dell’ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti
gruppi, svoltosi ieri è stata preannunciata
la presentazione di una proposta di riso-
luzione del gruppo PD sul medesimo tema.

Deborah BERGAMINI (FI-PPE) illustra
un nuovo testo della risoluzione (vedi alle-
gato), che recepisce gli ultimi sviluppi della
situazione politica in Venezuela. Sottoline-
ando che la risoluzione in esame si ispira
ad un analogo atto di indirizzo – doc.
XXIV, n. 16 – approvato all’unanimità dal
Senato della Repubblica il 17 aprile scorso
ed auspicando la più ampia convergenza
delle forze politiche sul testo in esame,
rileva che le prossime elezioni presidenziali
nel Paese sudamericano, previste per il 28
luglio 2024, si svolgono in un clima segnato
da evidenti violazioni dei valori democra-
tici e delle libertà fondamentali. Pertanto,
la proposta di risoluzione in esame mira ad
impegnare il Governo, tra le altre cose, ad
intraprendere ogni iniziativa utile al ripri-
stino della democrazia, dello Stato di di-
ritto e del libero esercizio dei diritti civili e
politici da parte della popolazione del Ve-
nezuela, nonché a sostenere l’azione diplo-
matica dell’Alto Rappresentante Borrell fi-
nalizzata a definire una posizione comune
tra i ventisette Paesi dell’Unione europea.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-

nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

7-00218 Onori e 7-00219 Amendola: Su un possibile

accordo tra Italia e Spagna per il reciproco ricono-

scimento della doppia cittadinanza.

(Discussione congiunta e rinvio).

La Commissione inizia la discussione
congiunta delle risoluzioni.

Federica ONORI (AZ-PER-RE), interve-
nendo in videoconferenza, illustra la riso-
luzione in titolo, avente ad oggetto l’intro-
duzione della possibilità per i cittadini ita-
liani residenti in Spagna di chiedere la
cittadinanza spagnola senza rinunciare a
quella italiana. Evidenzia che il mancato
riconoscimento di tale possibilità costitui-
sce una condizione limitativa, soprattutto
ai fini dell’integrazione sociale. Precisa che
l’ordinamento giuridico spagnolo, come prin-
cipio generale, impone agli stranieri che
acquisiscono la cittadinanza spagnola l’ob-
bligo di rinunciare a quella di origine;
tuttavia, tale obbligo non sussiste nei con-
fronti dei cittadini di alcuni Paesi – tra cui,
la Francia e il Portogallo – con i quali la
Spagna ha stipulato accordi ad hoc. Chiede,
pertanto, al Governo, di intraprendere con
la massima priorità le iniziative di propria
competenza volte alla celere finalizzazione
dell’intesa in materia tra Spagna e Italia, i
cui negoziati sono stati già avviati. Con-
clude evidenziando che la proficua inter-
locuzione tra i due Paesi si inserisce all’in-
terno della più ampia iniziativa di diplo-
mazia parlamentare avviata all’interno del
gruppo di amicizia Italia-Spagna, di cui è
presidente, istituito in seno all’Unione in-
terparlamentare.

Vincenzo AMENDOLA (PD-IDP) si as-
socia alle considerazioni della collega Onori.

La sottosegretaria Maria TRIPODI si
riserva di intervenire nel prosieguo del di-
battito.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, presi-
dente, nessun altro chiedendo di interve-
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nire, rinvia il seguito della discussione ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO PERMANENTE SUL COMMERCIO

INTERNAZIONALE

INDAGINE CONOSCITIVA

Mercoledì 8 maggio 2024. — Presidenza
della vicepresidente Naike GRUPPIONI.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulle dinamiche del commercio internazionale e in-

teresse nazionale.

Audizione di rappresentanti di AEFI.

(Svolgimento e conclusione).

Naike GRUPPIONI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta

odierna sarà assicurata anche attraverso la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Introduce, quindi, l’au-
dizione.

Pietro PICCINETTI, rappresentante di
AEFI, svolge una relazione sui temi oggetto
dell’indagine conoscitiva.

Interviene, quindi, per porre quesiti e
formulare osservazioni Naike GRUPPIONI,
presidente.

Pietro PICCINETTI, rappresentante di
AEFI, risponde ai quesiti posti e fornisce
ulteriori precisazioni.

Naike GRUPPIONI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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ALLEGATO

7-00217 Deborah Bergamini: Sulla situazione politica in Venezuela in
vista delle elezioni presidenziali del 2024.

TESTO RIFORMULATO DELLA RISOLUZIONE

La III Commissione,

premesso che:

con l’ascesa al potere di Nicolás
Maduro nel 2013 in Venezuela si è aperta
una stagione politica ed economica dram-
matica, segnata da gravi conseguenze sul
piano sociale, da sistematici episodi di vio-
lenza e da casi di violazione dei diritti
umani da parte delle autorità governative,
dall’incertezza del quadro giuridico, dall’i-
naffidabilità del sistema giudiziario, dall’ar-
bitrarietà dell’azione amministrativa, dal
crollo degli investimenti stranieri, dalla dra-
stica contrazione del prodotto nazionale
lordo e dalla crescita esponenziale dei li-
velli di povertà della popolazione, con im-
portanti ripercussioni anche sul piano dei
rapporti e degli equilibri internazionali;

le elezioni presidenziali del 20 mag-
gio 2018, caratterizzate da un forte asten-
sionismo e che hanno visto prevalere il
Presidente uscente Maduro, sono state
espressamente contestate e ritenute non
credibili da larga parte della comunità in-
ternazionale, a partire dall’Organizzazione
degli Stati americani, dall’Unione europea
e dagli Stati Uniti, in ragione dell’assenza di
reali garanzie democratiche per i cittadini
e per la segnalazione di numerose irrego-
larità nelle operazioni di voto;

il Governo di Maduro, forte del so-
stegno di gran parte delle forze armate e di
polizia venezuelane, è riuscito a sopravvi-
vere politicamente ed istituzionalmente, fino
ad esercitare il controllo sulla gestione delle
elezioni legislative del 6 dicembre 2020 che,
svoltesi anch’esse in assenza di credibili
standard democratici, boicottate dai prin-
cipali partiti di opposizione e caratterizzate
da una scarsa partecipazione al voto degli
aventi diritto, hanno portato all’insedia-

mento di una nuova Assemblea nazionale,
dominata dai rappresentanti del Gran polo
patriottico Simón Bolívar di impronta cha-
vista;

dal mese di agosto 2021 è stato
avviato un processo negoziale tra il regime
venezuelano e la Piattaforma unitaria de-
mocratica del Venezuela, l’organismo che
riunisce le principali anime dell’opposi-
zione democratica, finalizzato a predi-
sporre le condizioni per la cessazione della
crisi politica ed economica che affligge il
Venezuela, in vista dell’organizzazione nel
2024 di elezioni presidenziali libere, eque
ed inclusive e della revoca delle sanzioni
economiche che gravano da anni sul Paese;

a seguito della firma, nel novembre
2022, di un accordo sociale tra le parti del
processo negoziale, gli Stati Uniti hanno
avviato un alleggerimento mirato delle san-
zioni per alleviare le sofferenze del popolo
venezuelano;

la ripresa dei negoziati fra i rappre-
sentanti del Governo di Maduro e quelli dei
principali partiti dell’opposizione è sem-
brata avviare il Paese verso un periodo di
riconciliazione e di democratizzazione che
ha portato alla sottoscrizione, il 17 ottobre
2023, nello Stato caraibico di Barbados, di
due accordi parziali sulla promozione dei
diritti politici e delle garanzie elettorali per
tutti e sulla protezione degli interessi vitali
della Nazione, con l’impegno delle parti
allo svolgimento di elezioni presidenziali
libere ed inclusive nella seconda metà del
2024, in conformità con il calendario co-
stituzionale, aperte all’eleggibilità di candi-
dati che rientrino nei criteri stabiliti dalla
legge, previo aggiornamento delle liste elet-
torali, anche all’estero, e da tenersi alla
presenza di missioni internazionali di mo-
nitoraggio elettorale; a seguito di questi
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Accordi vi è stato un secondo alleggeri-
mento delle sanzioni statunitensi;

il 22 ottobre 2023 le primarie orga-
nizzate dalle forze di opposizione, cui hanno
partecipato oltre 2 milioni di cittadini, hanno
visto prevalere nettamente Maria Corina
Machado, la leader del partito Vente Vene-
zuela, realtà politica esterna al perimetro
del raggruppamento dei partiti della Piat-
taforma unitaria;

Maria Machado, attivista per i di-
ritti umani, già sanzionata con misure re-
strittive dieci anni fa, è stata nuovamente
colpita da un provvedimento di ineleggibi-
lità nel gennaio 2024;

ulteriori interdizioni di candidati
sono state comminate anche a danno di
altre personalità politiche di rilievo della
scena politica venezuelana, come Leopoldo
López, Henrique Capriles e Freddy Super-
lano, misure stigmatizzate dal Parlamento
europeo che le ha definite, l’8 febbraio
scorso, arbitrarie, nonché lesive del diritto
dei cittadini venezuelani di scegliere i pro-
pri rappresentanti;

il 30 ottobre 2023, peraltro, il Tri-
bunale supremo di giustizia del Venezuela,
massima assise del potere giudiziario del
Paese, ha sospeso i risultati delle primarie
dell’opposizione svolte appena otto giorni
prima, adducendo violazioni commesse nel
corso delle operazioni elettorali e stabi-
lendo che Machado non potrà candidarsi
alle elezioni presidenziali del 2024;

il 22 gennaio il procuratore gene-
rale ha emesso 14 mandati di arresto per,
tra gli altri, il difensore dei diritti umani
Tamara Suju, la giornalista Sebastiana Bar-
ràez, l’ex sindaco di Caracas Antonio Le-
dezma, il leader politico Leopoldo López,
l’ex Presidente ad interim del Venezuela
Juan Guaidó e l’ex sindaco David Smolan-
sky, con motivazioni diverse;

a fine gennaio 2024, la stessa Corte
suprema del Venezuela ha quindi respinto
il ricorso di Maria Corina Machado in
merito all’interdizione da ogni carica pub-
blica comminata a suo carico, con una
pronuncia che rende incerto il percorso di

riconciliazione e democratizzazione del Pa-
ese culminato con la sottoscrizione degli
Accordi di Barbados nell’ottobre 2023;

la crisi interna venezuelana ha delle
fortissime ricadute anche sul piano regio-
nale ed internazionale, contribuendo ad
alimentare focolai di tensioni e di instabi-
lità politica, che rischiano di avere effetti
ulteriormente destabilizzanti per gli equi-
libri dell’intero continente americano an-
che a causa degli ingenti flussi migratori
nei Paesi della regione: nell’ultimo decen-
nio, oltre 7 milioni di venezuelani sono
stati costretti a lasciare il Paese;

la recrudescenza del contenzioso re-
lativo al vasto territorio dell’Esequibo con
lo Stato sovrano della Guyana seguita allo
svolgimento, lo scorso 3 dicembre, su ini-
ziativa del Presidente Maduro, di un refe-
rendum per l’annessione al Venezuela della
ricca regione, può rappresentare un ulte-
riore elemento di instabilità, in vista delle
elezioni presidenziali del 2024;

l’Alto Commissariato per i diritti
umani delle Nazioni Unite in Venezuela ha
rilevato, nei rapporti sui diritti umani pre-
sentati annualmente, una generale restri-
zione dello spazio civico e numerosi casi di
sparizioni forzate; la Corte penale interna-
zionale sta portando avanti indagini sulla
situazione in Venezuela;

il Parlamento europeo, nella risolu-
zione del 13 luglio 2023 sulle interdizioni
politiche in Venezuela e nella risoluzione
dell’8 febbraio 2024 sull’ulteriore repres-
sione contro le forze democratiche in Ve-
nezuela: attacchi alla candidata presiden-
ziale Maria Corina Machado, ha rimarcato
come proprio le elezioni presidenziali del
2024 potrebbero rappresentare un punto di
svolta verso il ritorno alla democrazia ed
ha esortato gli Stati membri dell’Unione
europea a mantenere le sanzioni esistenti
contro il regime di Maduro. Il Parlamento
europeo ha aggiunto che le sanzioni po-
tranno essere rafforzate fino a quando Ca-
racas non dimostrerà un impegno chiaro e
permanente a sostenere gli standard demo-
cratici fondamentali, lo Stato di diritto e i
diritti umani;

Mercoledì 8 maggio 2024 — 90 — Commissione III



dopo ulteriori azioni contro espo-
nenti dell’opposizione vicini a Maria Co-
rina Machado ed a seguito delle prese di
posizione dell’Ufficio dell’Alto Commissa-
riato per i diritti umani (OHCHR) in rela-
zione all’arresto dell’attivista per i diritti
umani Rocio San Miguel, di cui era stata
denunciata la potenziale « sparizione for-
zata », il 15 febbraio le autorità di Caracas
hanno deciso di sospendere le attività del-
l’OHCHR in Venezuela, intimando al per-
sonale di lasciare il territorio venezuelano
entro settantadue ore; il 23 aprile il Presi-
dente Maduro ha invitato l’Alto Commis-
sariato a riaprire l’Ufficio in Venezuela;

il 6 marzo 2024 il consiglio eletto-
rale del Venezuela ha annunciato che le
elezioni presidenziali si terranno il 28 lu-
glio; non si tratta di una data casuale, ma
il giorno di nascita di Hugo Chávez, fon-
datore del partito socialista al potere da 25
anni;

il 24 marzo 2024 il partito Vente
Venezuela ha denunciato di non avere no-
tizie di tre collaboratori recentemente ar-
restati e ha chiesto la loro liberazione,
insieme a quella di altri suoi dipendenti,
mentre il 26 marzo il Presidente Maduro in
persona ha annunciato l’arresto di due
esponenti di Vente Venezuela (Jerry Ostos
Perdomo e Carlos Castilo) accusati di es-
sersi infiltrati tra i suoi sostenitori per
attentare alla sua vita nel corso di un
evento pubblico;

il 3 aprile 2024 Maria Corina Ma-
chado ha lanciato un appello alla mobili-
tazione, invitando i circa cinque milioni di
venezuelani che si trovano all’estero ad
aderire ad una « protesta mondiale » con-
tro il « blocco elettorale » in Venezuela, per
elezioni libere e pulite e in favore della
difesa dei diritti umani. Sabato 6 aprile
molte centinaia di venezuelani emigrati
hanno partecipato a manifestazioni che si
sono svolte in diverse parti del mondo:
dall’Argentina al Belgio, dagli Stati Uniti
alla Germania, le foto di sit-in e cortei sono
state pubblicate sui profili social del partito
Vente Venezuela;

il 9 aprile rappresentanti dell’U-
nione europea hanno incontrato a Caracas

i membri della Commissione nazionale elet-
torale (Cne); la missione « esplorativa » deve
valutare le condizioni per una partecipa-
zione dell’Ue al processo elettorale in qua-
lità di osservatore. La missione esplorativa
elettorale dell’Unione europea e l’Incari-
cata di affari dell’Ue in Venezuela hanno
incontrato la Cne una seconda volta il 17
aprile; la missione ha avuto incontri anche
con rappresentanti di partiti politici, sia del
Governo che dell’opposizione;

dal 18 aprile gli Stati Uniti hanno
reintrodotto le sanzioni petrolifere nei con-
fronti del Venezuela a soli sei mesi dal loro
allentamento, quando, ad ottobre 2023, l’am-
ministrazione del Presidente Biden aveva
concesso l’esenzione dalle sanzioni sui set-
tori petrolifero, del gas e minerario gestiti
dallo Stato in cambio di elezioni libere e
democratiche. Il Presidente Maduro, com-
mentando la decisione statunitense, ha af-
fermato che « nessuna sanzione, nessuna
minaccia, nessuna cospirazione, nessun po-
polo corrotto, nessun traditore potrà im-
pedire al Venezuela di andare avanti » e
che le misure punitive americane hanno
l’obiettivo di « impedire ai lavoratori vene-
zuelani di migliorare il loro reddito »;

lo scorso 30 gennaio 2024 Maria
Corina Machado nel corso di un’audizione
avvenuta presso la 3a Commissione perma-
nente (Affari esteri e difesa) del Senato
della Repubblica italiano, ha fra l’altro
rimarcato la necessità che tutti i venezue-
lani siano messi in condizione di votare,
anche quelli residenti all’estero, e che venga
assicurata protezione internazionale agli
attivisti politici che lavorano nel Paese;

lo svolgimento di elezioni libere e
regolari rappresenta una condizione irri-
nunciabile dei Paesi democratici e l’orga-
nizzazione di processi elettorali indipen-
denti e trasparenti è indispensabile per
promuovere un ambiente elettorale com-
petitivo e la fiducia dei cittadini nell’inte-
grità delle elezioni e delle stesse istituzioni
democratiche;

l’integrità dei processi elettorali deve
essere garantita dal quadro giuridico e isti-
tuzionale che ne regola compiutamente lo
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svolgimento, a partire dalla composizione e
dall’operato degli organi preposti all’orga-
nizzazione e alla gestione delle elezioni;

la stabilità democratica ed il ripri-
stino di indifferibili condizioni di sicurezza
e di legalità in Venezuela sono indispensa-
bili, anche al fine di tutelare l’incolumità
dei cittadini appartenenti alla numerosa
comunità italo-venezuelana presente nel Pa-
ese;

il rapporto privilegiato che lega il
Venezuela al mondo occidentale e in par-
ticolare agli Stati Uniti e all’Unione euro-
pea si fonda non solo su affinità storiche,
culturali e sociali, ma anche su un solido
interscambio economico, posto che tuttora
essi rimangono tra i partner commerciali
più importanti per Caracas;

l’unica via di uscita dal grave stato
di prostrazione in cui versano il Venezuela
e la sua economia, dalla crisi sociale che
segna i suoi cittadini, nonché dall’impasse
politico-istituzionale che il regime impone
da anni al Paese è la ricerca di una solu-
zione democratica, pacifica e inclusiva, che
passi dall’organizzazione di elezioni presi-
denziali e parlamentari aperte e realmente
pluraliste;

l’accordo sulla tabella di marcia elet-
torale delle Barbados costituisce, in parti-
colare, il meccanismo negoziale più prati-
cabile per risolvere la crisi politica, econo-
mica e umanitaria che colpisce il Vene-
zuela, finalizzato all’organizzazione di
elezioni presidenziali competitive e inclu-
sive nel Paese, in cui anche gli attori politici
dei partiti di opposizione possano essere
liberi di selezionare i propri candidati in
vista dell’appuntamento elettorale;

mercoledì 17 aprile 2024 si è tenuta
la prima riunione tra Maria Corina Ma-
chado, Manuel Rosales, governatore dello
Stato di Zulia, unico oppositore di peso sin
qui ammesso al voto, e la Piattaforma di
unità democratica (Pud), la coalizione dei
principali partiti di opposizione che spin-
gono per una candidatura unitaria; dopo
ulteriori incontri, il 20 aprile 2024 la Pud
ha indicato Edmundo González Urrutia
quale candidato unico dell’opposizione;

il Governo italiano sta seguendo con
grande attenzione l’evolversi della campa-
gna elettorale in Venezuela: il Ministro de-
gli Esteri, Antonio Tajani, ha ripetutamente
auspicato il rispetto delle norme democra-
tiche e il riconoscimento dei diritti di tutte
le parti in gioco, mentre il Presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni, lo scorso 11 aprile,
ha parlato con Maria Corina Machado alla
quale ha espresso « sostegno per l’impegno
profuso a favore dei valori democratici e
delle libertà fondamentali »,

impegna il Governo:

a ribadire in ogni consesso interna-
zionale l’importanza del ripristino della
democrazia, dello Stato di diritto e del
libero esercizio dei diritti civili e politici da
parte della popolazione del Venezuela, ri-
chiamando le autorità di Caracas alla ne-
cessità di rilasciare i prigionieri politici e di
far cessare ogni azione volta ad impedire
una reale partecipazione democratica alle
prossime competizioni elettorali;

ad intraprendere ogni iniziativa utile
ai fini dell’attuazione degli Accordi di Bar-
bados, con particolare riguardo alla defi-
nizione di un cronoprogramma, all’aggior-
namento del registro degli elettori, anche
all’estero, e all’autorizzazione alla presenza
di missioni internazionali di osservazione
elettorale;

ad adoperarsi affinché i numerosi cit-
tadini venezuelani residenti in Italia pos-
sano esercitare il proprio diritto al voto in
occasione delle prossime competizioni elet-
torali;

a sostenere l’azione diplomatica del-
l’Alto Rappresentante dell’Unione europea
per gli affari esteri finalizzata a definire
una posizione comune tra i ventisette Paesi
dell’Unione europea sulla linea del pre-
sente atto di indirizzo;

ad intraprendere ogni iniziativa utile
a livello diplomatico e nelle sedi interna-
zionali affinché le elezioni presidenziali
previste per il 28 luglio 2024 in Venezuela
siano libere, eque, inclusive e credibili e si
svolgano in modo trasparente, consentendo
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anche ai legittimi rappresentanti dell’oppo-
sizione di prendervi parte in qualità di
candidati;

ad esperire ogni ulteriore azione utile
a tutelare la comunità italiana in Venezuela

e le aziende italiane tuttora operanti in
quel Paese ed i loro legittimi interessi
economici.

(7-00217) « Deborah Bergamini, Orsini, Mar-
rocco ».
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